Missione monitoraggio ong realizzata da Sabina Breveglieri, Nexus ER

Progetto “Liaison: giovani, lavoro e formazione per una cittadinanza attiva”

e

Missione esperto in cooperativismo realizzata da Roberta Trovarelli, Legacoop ER

Progetto “Liaison: giovani, lavoro e formazione per una cittadinanza attiva – II fase”

Agenda delle missioni
Missione S. Breveglieri + R. Trovarelli
9 giugno arrivo a Tunisi

10 giugno visita a Sfax per incontri con COSOUP e gruppo pre-cooperativo di Kerkhenna

11 giugno lavoro con UGTT, incontro con Camilleri ART GOLD, incontro con ESSOR

12 giugno lavoro con  UGTT e  costituenda unità ECOSOL

13 giugno ritorno in Italia di Trovarelli
Missione S. Breveglieri 
13 giugno lavoro con UGTT dip. Formazione per rendiconto RER 2011

14 giugno lavoro su documentazione

15 giugno lavoro con  UGTT e  costituenda unità ECOSOL
16 giugno visita regione di Jendouba 
17 giugno lavoro su documentazione e progetto RER 2013

18 giugno lavoro su documentazione ed incontro con FTDC
19 giugno  lavoro su documentazione e progetto RER 2013

20 giugno visita regione di  Siliana

21 giugno riunione di chiusura missione con UGTT e FTDC, riunione con COCEBLé
22 giugno ritorno in Italia
Premessa
La situazione sociale riscontrata durante la missione fa i conti con il fatto che il governo di Ennahda non riesce a riattivare la società tunisina e che le forze di opposizione e le forze sociali non hanno ancora definito proposte alternative strutturate .

Queste due caratteristiche non devono stupire, in quanto parliamo di una paese che da appena due anni ha ripreso in mano il proprio destino, dopo 60 anni di regimi mai (veramente) democratici, e più o meno dediti al bene comune (sicuramente questa spinta era presente durante gli anni immediatamente successivi alla decolonizzazione).

I servizi pubblici non sono amministrati in modo corretto, producendo malcontento e giustificando  le privatizzazioni, sotto lo slogan “privato è efficiente”. Appare chiara l'alleanza tra Ennahda ed i gruppi capitalisti arabi per la privatizzazione del paese in cambio di appoggio politico dei paesi sauditi. 

Non vi sono piani ne' per il lavoro ne' per l'economia. I fondi pubblici ed i programmi di stimolo per la formazione e l'occupabilità, così come di promozione delle PMI non sono attivi. Gli investimenti sono calati nelle regioni defavoriseé (quelle a più basso tasso di sviluppo), facendo aumentare l'informalità e la disoccupazione. Le manifestazioni di protesta di lavoratori e disoccupati non vengono prese in considerazione (si veda la repressione delle manifestazioni di Siliana del dicembre 2012).

Anche le infrastrutture esistenti, lascito dell'economia statalista di Bourghiba e di quella  centralizzata e poi proto-capitalista di Ben Ali, non sono messe a disposizione del lavoro e dello sviluppo. Le risorse naturali sono sfruttate da grandi gruppi inter/nazionali che non lasciano nulla al territorio, generando solo lavoro precario e temporale. 

In Tunisia si dice che non è possibile fare nulla senza che la partecipazione dell'UGTT. La spinta degli scioperi generali è quella che ha diroccato Ben Ali ed organizzato la protesta di piazza. L'UGTT è un'organizzazione profondamente laica e per questo attaccata da Ennahda e dalle Brigate della Rivoluzione. Ma non ha ancora costruito proposte per lo sviluppo, non ha dati sulla realtà se non quelli ufficiali. Ha però un buon radicamento sul territorio e sostiene la nascita di nuove organizzazioni come l'Union des Chomeurs. Al suo interno si trova ad affrontare una pesante riorganizzazione che fa i conti con resistenze. Ad esempio, nonostante la partecipazione femminile sia alta, la rappresentanza a livello dirigenziale delle lavoratrici è ancora minima. La proposta di instaurare le quote rosa viene lentamente diffusa tra la base, ma senza la sua ratifica (non scontata) a livello di regolamento non viene presa in considerazione neppure nel sindacato della Funzione Pubblica dove le iscritte sono, in molti settori, in maggioranza, donne (istruzione, salute).  

Relazione dettagliata di incontri e visite
10 giugno incontro con CO.SOUP - Cooperative Sfaxienne Ouvriére de Production - gruppo pre-cooperativo di Kerkhenna
La cooperativa è stata creata nel 1957 nell'ambito del Programma Economico e Sociale dell'UGTT del 1954 che prevedeva lo sviluppo di un economia collettivistica. Viene direttamente promossa da Ben Salah, segretario UGTT di Sfax, ha quindi un'importanza storica e simbolica rilevante per il sindacato. La cooperativa colma il vuoto lasciato dai pescatori italiani e maltesi che dopo l'indipendenza nel 1956 abbandonano la Tunisia. 
La storia della cooperativa ha risentito dei conflitti tra governi e sindacato e del contesto sociale. Nel 1965 (nell'ambito del disastroso piano di cooperazione forzata provoca grave crisi e svalutazione del 25% ) è obbligata ad aderire alla Union General de Cooperative de Tunisie e viene controllata dal Ministero di competenza, nel 1970 l'UGTT recupera la cooperativa e ricomincia a funzionare, ma nel 1978 è di nuovo posta sotto controllo del Governo (Bourghiba impone direzione fantoccio all'UGTT, con conseguente sciopero generale, 2000 sindacalisti in prigione e 1200 uccisi).  La cooperativa ritorna autonoma nel 1990 con 10 milioni di debiti e flotta in pessimo stato.
Oggi è una cooperativa mista di servizi per la pesca (carburante, viveri, ghiaccio) e produzione (assicura la produzione di pesca con due pescherecci (con reti a strascico? - chalutiers) attrezzati per la congelazione del pescato a bordo destinato all'esportazione in Europa e due barche per il mercato locale (senza congelazione). Il pescato è venduto ad intermediari anche se la cooperativa potrebbe vendere direttamente. Per farlo ha bisogno di nuovi contatti commerciali diretti.
Base sociale:


-1700 soci affiliati ai 3 sindacati che sono soci prestatori possedendo i 2/5 del capitale (i 3 sindacati hanno un voto ciascuno)

mutualità: nel passato la cooperativa era anche di consumo, possedendo uno spaccio di prodotti alimentari e per la pesca a cui i soci accedevano a prezzi scontati, ora eroga servizi collegati alla pesca

· 30 soci lavoratori (amministrativi e operai)

· 60 pescatori/operai stagionali

· vari piccoli pescherecci  e 2 grandi  
La cooperativa ha un CdA con 6 membri/soci eletti.

La cooperativa è amministrativamente autonoma, UGTT ha ricapitalizzato ma non impone decisioni. 
Gruppo pre-cooperativo Kerkennah

Esiste un gruppo di 13 giovani, di 25-35 anni, alcuni dei quali diplomati in materie tecniche che ha già fatto il percorso di promozione cooperativa con l'UGTT arrivando a delineare un progetto d'impresa che prevede la pesca per il mercato d'esportazione utilizzando i canali commerciali della Co.SOUP. CO.SOUP sta svolgendo un ruolo di tutoring e accompagnamento nel percorso della creazione e della registrazione (le nuove cooperative devono avere permessi di Min difesa, Trasporti, Agricoltura).

Il progetto di impresa è stato preparato assieme al Centre d'Affaire de Sfax, ma deve essere approfondito. Il totale degli investimenti previsti è di circa 485.000 DT ma lo studio è poco approfondito. Il progetto in corso (RER 2012) sosterrà questa seconda fase (business idea, studio dei mercato, punto di equilibrio, aspetti fiscali e giuslavoristi) e metterà a disposizione una missione del referente LegaCoop Pesca. 
Prenderà la forma giuridica di Societé Mutuelle de Services Agricoles secondo la legge del 2005. 
11 giugno incontro con Camilleri, direttore ART GOLD
Il programma opera da Ginevra appoggiandosi a uffici UNDP locali.

Temi prioritari: sviluppo locale e decentramento (filiere di valore)

Verranno identificate delle aree geografiche prioritarie – pilota e poi se i finanziamenti verranno confermati il programma si allargherà. Il meccanismo prevede la partecipazione di EELL europei e attori economici. Oggi il programma si trova nella tappa di costruzione dell'architettura istituzionale. In autunno è prevista la definizione di linee di lavoro più precise e entro dicembre un'iniziativa di presentazione a cui invitare best practices istituzionali ed economiche (tra cui RER e Lega).
11 giugno incontro con ESSOR
Il contatto con Iman Bouacida, volontaria di ESSOR, era avvenuto durante la sua partecipazione alla visita studio in RER. ESSOR è una ong che commercializza prodotti  e sostiene gruppi di donne produttrici in aree rurali. 
12, 15, 21 giugno lavoro con  UGTT e  costituenda unità ECOSOL
Ricostruzione del quadro generale
Istituzioni competenti per il cooperativismo:

Presso il Ministro dello Sviluppo c'è un chef cabinet per l'Economia Sociale e Solidale
, così come presso il Ministero Affari sociali,  opera un responsabile per cooperative e sindacati, con il quale è in contatto ARTGold.
Le cooperative sono registrate presso Ministero dell'Economia, controllate dal Ministero delle Finanze  (perchè ritenute fragili dal punto di vista amministrativo e si vogliono prevenire frodi), assistite dai Ministeri tecnici per settore (coop salute/min salute; coop agric/min agric...)
Seguono il Code d'Investissment e Code de Fiscalitè. 
Dati del budget economique 2013

13.705 sono le associazioni a carattere sociale (ong, ass tecnica, microcredito, educazione, impiego, volontariato)

41 mutuelles: 17 settore pubblico, 13 settore misto, 11 settore privato per salute, credito, servizi sociali, protezione sociale, servizi a PMI

175 cooperative, agricoltura e pesca

13MDT di sovvenzioni statali così ripartiti:

associazioni/club 

18,4%

no profit (jemaya) 

47,2%

sport



2%

cultura



14,2%

ricerca e scienza

2%

mutuelles


16,5%
ESS è citata nel Plan estrategique pour l'emploi per combattere disoccupazione, sostenere gruppi vulnerabili , lottare contro informalità ed assenza di protezione sociale.
La legge che ha riformato il settore delle cooperative agricole e di pesca è del 2005 e ha stabilito lo statuto tipo (vedi documenti allegati). Ha riformato la legge del 1967. La nuova legge di fatto cambia solamente la denominazione volendo chiudere con il periodo della cooperazione di stato, che ha generato pregiudizi verso questa forma d'impresa. 
La legge permette alle SocMutServAgric anche di accedere ai Programmi di Encouragement d'Investissment (gestiti dalle Banche, come ad esempio la Banque pour le Financement de Petite et Moyenne Entreprise - BFPME). Tra gli altri prevedono finanziamenti fino a 500.000 DT per progetti di impresa-giovane (€ 250.000) dovendo comunque apportare un minimo del 10% con risorse proprie (+ 20% da parte di stato/valorizzato). Il tasso di interesse di questi finanziamenti è più alto che per le imprese tradizionali.
CEPEX – Centre Exportation et Promotion d'exportation e APIA – Agence Promotion et Investissment Agricole sostengono costi per la partecipazione a fiere inter/nazionali (trasporto, stand) e per studi di mercato di imprese di ogni tipo.
Le cooperative 
1. generalmente non hanno vantaggi fiscali (a meno che non sia di settori strategici come le grand céréal, totalmente detassati e con molteplici vantaggi: vedi COSEBlé), sono considerate come PMI.

2. Hanno delle facilitazione se hanno sede nelle Régions defavorisée (secondo la Carte de la Pauvreté)
In agricoltura esiste il Groupment régionale cioè ad esempio Union de petits agricolteurs o allevatori. Lo statuto tipo esiste solo per le Soc Mut Serv Agric, le altre si governano per regolamenti interni. 
Punti deboli: 

· legislazione a supporto ESS 
· strumenti ministeriali pro cooperativismo

· riconoscimento del ruolo delle cooperative nella promozione dello sviluppo assieme ad altri attori (reti pubbliche – private)
UGTT e le cooperative
Obiettivi dell'ESS secondo UGTT:

1. meglio organizzare i lavoratori per aumentare i loro diritti e migliorare le condizioni di vita

2. creare opportunità di lavoro dignitoso

3. combattere la privatizzazione del settore agricolo
4. valorizzazione del settore agricolo (anche per recuperare le terres du président che sono terre demaniali date in passato in gestione a privati che non le hanno utilizzate per gli scopi previsti e che oggi sono tornate al demanio, ma lasciate incolte. Uso dei centri di formazione del Min Agricoltura)

5. collaborare alla strategia di sviluppo regionale-decentrato

Principi ESS riconosciuti:

· predominio del lavoro sul capitale

· no scopo di lucro (ridistribuzione o reinvestimento utili)

· vita democratica

· adesione volontaria

Settori prioritari:

costruzione: lavoratori precari, senza protezione sociale

agricoltura e pesca: potenzialità di impiego per diplomati e di maggior redditività della agricoltura famigliare (il 70% della proprietà agricola è formata da proprietà inferiore ai 10 ha, mentre le terres du président sono lo 0,5%, solo il 3% è affiliato a cooperative)

commercio informale

artigianato artistico

artigiani e piccoli servizi

lavoro a domicilio

Indicazione: lavorare con le federazioni sindacali

Altre potenzialità:
cooperative di consumo  per i seguenti obiettivi:

garantire potere d'acquisto

governare prezzi e mercato

qualità dei prodotti

(rafforzare affiliazione al sindacato)

Cooperative area UGTT esistenti:

AMI,  assicurazioni (creata da iscritti sindacato insegnanti) servizi per soci + non soci

Coop du marché de Gros

CoSOUP

COCEBlé + altre 4 di cereali

Latte

Olio

Forestale (non chiaro perchè è stata messa in relazione a piante medicinali)

Union central de vin (anche bio certificato)=Union de cooeperatives de base de vin: vantaggi per defiscalizzazione dei tappi, esoneri per esportazione (-40% costi trasporto), contributi per partecipazione a fiere 
Cooperative de production d'aveugles

Soc Mutuelles de Rétraités : per servizi di tipo sociali e turistici (rétraite active), hanno subvention in quanto pensionati.

Cooperative di abitanti per la costruzione (es coop del sindacato del tabacco: acquisto terreno in forma collettiva, contrattazione collettiva per progettazione, credito, autocostruzione con sorveglianza architetto, permette risparmio del 50% sul costo SNIT), raggiunto obiettivo la coop chiude e si trasforma in Association d'habitants che offre servizi contro esclusione scolastica o acquisto PC per ragazzi.  In questo settore esistono i Syndicat de proprietaries d'immeuble o de building in cui i diversi condomini appaltano insieme vari servizi a costi minori (giardinaggio,ma anche assistenza a H e malati). Diversi syndicat danno origine ai Regies de cartier.

Donne e cooperative

settori potenziali: artigianato, erbe medicinali, agricoltura (molte donne vi sono impiegate), lavoro informale/ a domicilio

Strategia: lavorare a livello territoriale convocando attraverso UGTT e società civile le donne (AFTOUR con Samia, FTDC con Wassila per fare promozione e studi delle potenzialità.)

L'UGTT dovrebbe mobilitare le Commissions de Femmes che esistono a livello regionale, ma oggi si sta ripensando alla loro composizione ed al meccanismo per la loro composizione (ma deve essere approvato dal Congresso entro fine anno).

Prodotti finali:

rendiconto attività formazione sindacale RER 2011

schema di lavoro prossime tappe RER 2012

proposta progettuale RER 2013

16 giugno visita regione di Jendouba 
Regione di Jendouba

regione ricca di acqua (il 25% di tutta la Tunisia)

agricoltura: produttori piccoli e medicinali, 4 fabbriche di trasformazione (caseificio, zuccherificio, lievito)

produzioni: cereali, pomodori, ortaggi, frutta, ulivo

11,000 iscritti alla funzione pubblica (85% di adesione)

turismo: potenzialità della costa (Tabarka) e della montagna (Ain Drhama) non sono sfruttate, la rivoluzione ha allontanato turisti, il nuovo governo non promuove

Tabarka:

15-20% disoccupazione

foresta: si estrae sughero (c'è una fabbrica privatizzata) e legno (1 fabbrica chiusa per collusione con Ben Ali), lo stato fa delle aste e solitamente vincono i grandi commercianti di Sfax

corallo: esportato quasi tutto in Italia, ci sono piccoli laboratori che lo lavorano

argilla: anche questa è gestita con aste che porta la materia prima a Nabeul, alcuni lavorano a domicilio e vendono informalmente

turismo: chiusi 5 hotel su 9, aereoporto chiuso, non si fa promozione turistica

salario medio settore turismo 350-500 DT x 48 ore settimanali, lavori stagionali nella maggior parte

pesca: piccoli pescherecci, il pesce è venduto sul mercato locale o a Tunisi, commercio illegale con pescherecci italiani in alto mare

settore pubblico: forestale, postale, scuola, sanità

prodotti del bosco: frutti ed erbe vengono raccolti da privati 

UGTT Tabarka non ha il quadro degli artigiani, sa di laboratori dove lavorano sottopagate e sfruttate donne.

sindacalista UGTT partecipa in jemaya El amel che cura un microprogetto con donne in artigianato
IDEA PROGETTO: vi sono una certa quantità di terre agricole demaniali (recuperate da ex regime, vanno identificate),  che attraverso un'alleanza con Union des Chomeurs potrebbero essere messe a coltura dando lavoro a disoccupati creando cooperative. 

Esistono programmi di incentivo all'agricoltura per disoccupati (sotto 40 anni, BAC+2) con prestiti fino a 150,000 DT con 5 anni di non pagamento per acquisto terre.
18 giugno incontro con FTDC - Fondation Tunisienne pour le Dévéloppement Communautaire
ONG creata nel 1986 interviene sul territorio tunisino con progetti di sviluppo locale, di empowerment femminile e microfinanza. Promuove un approccio integrale allo sviluppo con partecipazione effettiva delle comunità locali. Fin dalla sua origine ha realizzato numerose iniziative anche di salute di base e contro la malnutrizione, alfabetizzazione per adulti, educazione, programmi   di gestione agricola ed allevamento, sanità di base (costruzione di latrine), accesso all'acqua (costruzione di cisterne), lotta alla desertificazione e all'esodo rurale.. Possiede due centri di formazione (uno a Tunisi ed uno a Makhtar in corso di inaugurazione) ed opera in collaborazione con le istituzioni pubbliche per la formazione degli adulti per promuovere il conseguimento di titolo di studio che diano la possibilità di accedere a fondi di credito per agricoltura e PMI. 

Lavora nella regione di Siliana da circa 10 anni ed ha organizzato 120 donne tessitrici in gruppi precooperativi (dopo la formazione hanno ricevuto credito in lana e commercializzano i loro prodotti anche tramite FTDC) che sono stati l'oggetto della visita del 20 giugno. 

20 giugno visita regione di  Siliana
Visita al villaggio di Bouabdellah
E' presente un gruppo di 42 donne in formazione su tessitura artigianale senza attestato (Ministro Jeunesse, durata 5 mesi, 6ore/giorno, con progetto giapponese ricevono una borsa di studio di 80 usd/mese). 

Per ottenere diploma il corso deve avere durata di almeno 12 mesi (di cui questi 5 costituiscono una prima tranche) con i seguenti costi:

[image: image1.emf]pp mesi usd usd

borse studio 40 7 80 22400

monitrices 3 7 200 4200

affitto 428,6 73000 3000

varie 1000 1000

tot1 30600

FTDC 15% 4590

tot finale 35190


Le insegnanti sono 3 tessitrici diplomate che lavorano a domicilio.

La lana viene acquistata a Kairoun (6DT) o Tunisi (8DT).

Producono tappeti (sopratutto mergoum) non ancora commercializzabili.

Il corso si realizza all'interno del centro comunitario del villaggio che è gestito dal Groupment des agriculteurs per gestione dell'acqua.

Il villaggio è in altura, circondato da boschi di pini locai. 
Visita al villaggio di El Mansoura
Presso la casa di Sadeh che mette a disposizione i telai lavorano 15 donne del villaggio di varie età (anche anziane, la tessitura è attività atavica del villaggio), con scolarità primaria (anche analfabete).

Comprano e vendono (a Siliana, Kairoun, Tunisi) i prodotti insieme dividendo costi (lana 6-8DT/Kg) e ricavi, i tappeti sono certificati, Sadeh è l'unica ad avere il diploma di tessitrice artigianale. Il vero problema sono gli intermediari che offrono prezzi a strangolo quando vengono a domicilio.

I modelli dei tappeti vengono copiati da foto, i costi di produzione non sono calcolati

Problemi: modelli e colori non sempre appetibili o adatti a mercato locale, anche se di buona fattura. La lana è colorata in modo artificiale.

Abbozzo costi :

Tappeti

20 nodi 80 DT/m2

30 nodi 130 DT/M2

ma contano anche i disegni

Mergoum: 50-60 DT

Il gruppo appare abbastanza solido da giustificare investimenti e sforzi perchè la sua organizzazione diventi formale (ma vanno trasmesse nozioni di gestione). La leader sig.ra Sadeh sembra avere a cuore il bene del gruppo. 

Va studiato design e colori bio riprendendo tradizione (intervista a donne anziane) e certificasione CES.

Va fatto studio di mercato per sapere dove e cosa viene venduto.

Visita al Village de Métier a Malhtar 

Piccola zona artigianale della Municipalità, creata con progetto di FTDC.

Circa 15 locali vuoti, molte attività hanno chiuso per la crisi.

Anche qui è presente un gruppo di donne che tesse, ma la leader (sig.ra Zora) assieme al marito sono i veri manager che fatturano a chi richiede commercio formale.

Lavorano per matrimoni (corredo tradizionale), privati ed intermediari che impongono il prezzo.  

Ipotesi costo di un tappeto di 3x2m

tempo di realizzazione 2 mesi

donne impegnate 2

prezzo 80DTx6m2= 480DT 

ricavo lordo per ogni donna 120 DT/mese

L'ultimo laboratorio visitato è quello della sig.ra Shifa che opera come sig.ra Sadeh.

In entrambi le condizioni di lavoro sono insostenibili: spazi angusti, nessun tipo di riscaldamento in inverno o ventilazione in estate. Posture di lavoro obbligate e non ergonomiche. Resti di lana sparsi ovunque. 

Se si considera che molto spesso le donne si portano i bambini piccoli, questi sono sacrificati in spazi angusti e limitati nei movimenti.

21 giugno incontro con FTDC
Si definisce il progetto da presentare sul RER 2013.
21 giugno incontro con COCEBLé
COCEBlé marca per Soc Mut de Servi Agric (dal '08) Cooperative Centrale de Blé ('63-'08)
Nasce nel 1963 nell'ambito del programma di collettivizzazione dei mezzi di produzione, i soci sono agricoltori proprietari, che devono vendere per almeno tre anni il loro raccolto alla cooperativa che fornisce i seguenti servizi: distribuzione semi e inputs, raccolta e stoccaggio cereali (per evitare di inondare il mercato nei momenti di picco dei prezzi), commercializzazione sul mercato statale 
. Il mercato dei cereali in Tunisia è monopolio dello stato, mentre per il conferimento esiste una grande impresa privata- CMA -, la COCEBlé che copre il 25% del mercato e la CGT altra cooperativa che sta fallendo e altri 9 piccoli privati. 

Fino al 2005 il settore era tutto in mano allo stato/cooperative, poi FMI ha obbligato alla privatizzazione di almeno il 50% del settore.

Ha 1420 soci, 24 centri di stoccaggio, è presente in tutte le regioni del centro-nord
La BNA -Banca nazionale dell'agricoltura- fa il prefinanziamento anno per anno alla cooperativa e riconosce un importo per il costo dei servizi.

I produttori locali al momento lavorano direttamente con la sede centrale, ma a livello regionale ci sono delle infrastrutture e personale non utilizzato.
Il passaggio da cooperativa a società mutuale di servizi agricoli è stata voluta dallo Stato per “democratizzare” le cooperative, aumentando la responsabilità nella gestione e la mutualità tra i soci (non chiaro come ciò sia stato favorito). La stessa COCEBlé non ha problemi ad ammettere che non vengono praticati ne' mutualismo ne' altri valori cooperativi. 

Il nuovo CdA della cooperativa però ha già discusso alcune proposte per il rinnovo della struttura.
La produzione dei soci della COCEBlé ha le seguenti caratteristiche/problematiche:

- no rotazione colture

- quasi esclusiva monoculture cerealicole

- chi produce leguminose non le commercializza (perdono peso e quindi la cooperativa non è interessata)

- bassa produttività

- dipendenza dalle piogge

- solo il 7% dei produttori accede al credito per la produzione

- no tentativi di diversificazione
IDEA di progetto: 

-promuovere la creazione di cooperative di base locali che usufruiscano dei centri COCEBlé regionali (in modo da promuovere sia cooperazione democratica dal basso che sviluppo regionale e decentrato) sia per lo stoccaggio e commercializzazione di cereali ma anche per la diversificazione e l'innovazione pensando a mercato locale + esportazione (FILIERE da attivare!!). 
COCEBlé può anche fungere da garanzia per gli investimenti, avendo linee di credito aperte con BNA.

- promuovere la diversificazione delle produzioni, ri-allestendo i centri non solo per lo stoccaggio, ma anche per la trasformazione e collaborando con Inst di Jendouba per la diversification che fa parte del Inst. Nac. de grandes coltures
 con sedi a N e Centro,lavora su semi locali e agroecologia

- dotare i centri COCEBlé di laboratori per raggiungere vari obiettivi (occasione di lavoro per tecnici locali, analisi di suoli e terreni in modo da promuovere colture diversificate, aumento dei servizi per soci)

- attivare linee di credito utilizzando garanzie COCEBlé
BIOLOGICO

non esiste mercato in Tunisia, solo per export 

Altra IDEA di progetto: a Kerouan – Monastir con piccoli proprietari di uliveti per innovazioni tecnologiche, accesso a mercati formando anche qua cooperative per servizi comuni e quantità di prodotto per arrivare a mercati con economie di scala.

Necessaria fattibilità con esperto Legacoop filiere produttive x possibile MAE.
Allegati

Legislazione su cooperativismo

Rassegna stampa Synagri
� EMBED Microsoft Excel 97-Tabelle ���








�	 D'ora in poi ESS


�	 “I cereali costituiscono un prodotto sensibile sotto diversi aspetti. Il comparto rappresenta la metà delle importazioni agro-alimentari del paese e il pane costituisce ancora oggi la base dell’alimentazione di una grande parte della popolazione. Questa importanza spiega l’esistenza di un organismo pubblico, l’Ufficio dei Cereali (OC), a carattere commerciale che detiene il monopolio delle importazioni e dello stoccaggio dei principali cereali.” Confindustria Vicenza


�	 Un membro del CdA di COCEBlé, fa parte del InstNac Grandes colture e ha fondato Synagri (Président: Leïth Ben Becher, Secrétaire général : Hichem Ben Fadhl, Trésorier : Amor Slama, autres membres: MM. Zied Ben Youssef, Aziz Bouhejba, Rafik Ben Jeddou, Hichem Chebil, Karim Daoud et Béchir Mestiri.), probabilmente è Mestiri
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				pp		mesi		usd		usd

		borse studio		40		7		80		22400

		monitrices		3		7		200		4200

		affitto		428.5714286		7		3000		3000

		varie						1000		1000

		tot1								30600

		FTDC 15%								4590

		tot finale								35190
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